Pescara, 30/4/2008

Caro non so come ti chiami, grazie per avermi spedito l'agenda più libro più libro di poesie di Sabatino. È molto bello, anzi di più, le sue poesie sono bellissime e a me alcune mi toccano il cuore. Io sono in questo carcere malefico da otto mesi e vi voglio un po' raccontare la mia storia carceraria. Questo come ti dicevo è un carcere malefico, sono malefici quasi tutti, non hanno nessun rispetto dei “detenuti”, la maggior parte stranieri, ma quelli di qui in maggioranza sono finti, non mi soffermo su questo punto ma vi dico la mia storia... entro in carcere e come primo ingresso mi visitano, mi chiedono se sono tossicodipendente, e io rispondo sì (facevo uso di cocaina e hascisc), scrivono su quella merda di cartella clinica e non mi fanno nessun tipo di analisi. Dopo comincio a rompergli chiedendo loro perché... “non c'è bisogno” mi dice una mezza zoppa di Dottoressa rincoglionita “vabbè” gli dico io,   dopo due o tre settimane mi chiama la criminologa e qui comincia il bello... “Dottoressa” gli dico “io vorrei fare un programma per andare in comunità perché con la cocaina gli ultimi mesi sono andato fuori di testa perciò penso che ho bisogno di curarmi”, lei tutta candida mi risponde “è il Dott. Carognis, (di nome e di fatto), che le deve fare la diagnosi, poi la richiameremo”, la saluto a 'sta cosa (lorda pure lei), dopodiché mi chiama 'sto Carognis, che mi cominciò a dire un sacco di stronzate “... lei non può andare in comunità e neanche può fare un programma col Sert, perché lei non risulta a nessun sert”, “a parte che non è vero” rispondo io “perché fino al 2005 frequentavo il sert di  Agrigento, e poi cosa c'entra che non frequentavo sert, se io sono uscito dal sert e prima non avevo mai frequentato sert, perché lei non mi vuole fare la diagnosi”, sto pezzo di merdoso che non è altro mi dice che io ho la testa dura e non voglio capire si alza e se ne va... ditemi voi se questo è un Dottore o un pezzo di cesso co la laurea, dopo diversi tentativi di parlarne col Direttore “bello anche lui”, gli espongo il problema e con un sorriso sulla faccia sapete cosa mi dice “purtroppo non possono dichiararlo, né farle il certificato di tossicodipendenza, ma possono solo dire che lei si è dichiarato tossicodipendente”, bravo pure lui! io ora vorrei fare una guerra ma non so se la vinco, vorrei iniziare uno sciopero della fame di quelli seri, ma non so quanto mi conviene, devo ancora decidere, e poi questo carcere fa così schifo e pena che sto cercando di essere trasferito, ma non ci riesco anche perché ancora ho il processo, perché appena lo faccio entro 24 ore mi faccio trasferire, so come fare, purtroppo ho già quasi 10 anni di carcere alle spalle.

Qui, vi dicevo, non c'è nessun momento di svago, non ci fanno fare manco la socialità, non c'è nessun corso, ci sono quattro ore di aria: tre la mattina e una il pomeriggio. Io personalmente sto ventitre ore in una cella da due in quattro. So che c'è di peggio, ma io ho visto sempre di meglio... e poi tutte le merde che lavorano qui non hanno nessuna serietà e nessun rispetto per i detenuti, a cominciare dai “Dottori” a finire agli infermieri per non parlare di quel cornuto del Dentista che mi ha tolto un dente e sono stato male un mese... macellaio altro che dentista... ora scusatemi se mi sono sfogato con voi e sono stato un po' volgare nello scrivere, ma a voi pure volevo chiedere se mi potete aiutare o dare un consiglio su come mi devo comportare, vi mando anch'io di cari saluti sperando sempre in una prossima libertà... ah scusate dimenticavo: nei libri scarceranda tutte le storie mi colpiscono e alcune mi rendono triste perché so cosa vuol dire soffrire, ma devo fare un complimento a Charlie Bauer del suo scritto “J'accuse”, perché quello che scrive non è altro che la verità pura e semplice, perché secondo me tutti i governi sono governati da quattro cornuti del potere, anche in Sicilia c'è stato un uomo così, almeno così mi raccontavano gli anziani del mio paese di Giuliano che mi dicevano che rubava ai ricchi per dare ai poveri, vi mando di nuovo i miei sinceri saluti.   

Leopoldo

